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ALLEANZA REGIONALE PER LE PARI OPPORTUNITA’ 

 

L’Alleanza Regionale per le Pari Opportunità della Regione Autonoma Trentino/Südtirol 
raccoglie le principali figure istituzionali di riferimento sul tema, in ambito della Regione e delle 
Province Autonome. 

 

Attualmente è composta dall’ Assessora Regionale Violetta Plotegher, dalle Assessore 
Provinciali alle Pari Opportunità di Bolzano Martha Stocker e di Trento Sara Ferrari, dalle 
Presidenti delle Commissioni per le Pari Opportunità di Bolzano Ulrike Oberhammer, la sua 
controparte trentina Simonetta Fedrizzi e dalle consigliere di Parità delle due Province, Michela 
Morandini per Bolzano ed Eleonora Stenico per Trento.  

 

Il gruppo realizza una collaborazione progettuale, nell’ambito del territorio della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol e con riferimento alle diverse specificità territoriali, che 
mira a costruire reti e sinergie in contrasto con ogni forma di discriminazione. 

  

Avviata a settembre 2014, su invito dell’Assessora Regionale Violetta Plotegher, l’Alleanza 
Regionale per le Pari Opportunità si è riunita ad oggi 5 volte ed ha già promosso diverse 
iniziative ed eventi sul territorio. 

 

A novembre 2014 ha organizzato un primo momento seminariale di riflessione, condivisione 
ed informazione intitolato “Equal Pension Day”. L’incontro è stato l’occasione per evidenziare 
l’importanza di riconoscere le differenze di genere nell’occupazione e retribuzione e quindi nei 
versamenti contributivi al fine di combattere la povertà delle donne in vecchiaia.  

 

A marzo 2015, in occasione della giornata dedicata alla donna, si è poi inteso approfondire i 
concetti di femminilizzazione della povertà e sfruttamento della donna, dedicando un momento 
di confronto fra istituzioni, operatori e rappresentanti amministrativi competenti dal titolo 
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“Femminilizzazione della povertà e donne vittime di tratta” e valorizzando l’esperienza 
congiunta delle due Province Autonome nel progetto ALBA1.  

 

Recentemente, l’Alleanza Regionale per le Pari Opportunità ha curato un evento sul tema 
della mobilità sociale in ottica di genere all’interno del Festival dell’Economia 2015, dal titolo 
“Ruoli di genere, codici affettivi e dinamiche di potere come barriere alla mobilità 
sociale”. Il confronto è stato molto partecipato e ha riconosciuto che la mobilità sociale delle 
donne è limitata da fattori economici e culturali fra cui il ruolo dei codici affettivi nelle relazioni. 

 

 

PATTO DI COLLABORAZIONE 

 

Il patto di collaborazione è la dichiarazione ufficiale dei valori e degli intenti dell’Alleanza 
Regionale per le Pari Opportunità.  

 

Le sue finalità sono state condivise dai principali soggetti istituzionali che nel contesto 
territoriale della Regione Trentino Alto Adige/Südtirol operano nell’ambito delle Pari 
Opportunità e condividono l’importanza di sostenere insieme obiettivi comuni.  

 

Tramite la sua sottoscrizione, le firmatarie si impegnano pubblicamente a collaborare a livello 
regionale attraverso azioni di sensibilizzazione, informazione ed iniziative rivolte al tema delle 
Pari Opportunità; lo scopo è promuovere la pari dignità sociale di tutti/ i/le cittadini/e senza 
distinzioni di sesso, lingua, religione, opinioni politiche e di condizioni personali e sociali, per 
garantire a ciascuno il pieno sviluppo della propria persona (Art. 3 Costituzione Italiana). 

 

                                                             
1 Il progetto ALBA è un progetto destinato alle persone vittime di tratta e sfruttamento sessuale e lavorativo, con particolare attenzione alla dimensione 
femminile del fenomeno, condiviso a livello regionale dalle due Province di Trento e Bolzano. Nato per rispondere all’appello per la lotta al traffico di esseri 
umani varato dalla Commissione Europea nell’anno 2005, il progetto si basa su un concetto fondamentale: offrire alla donna la possibilità e gli strumenti 
per uscire dalla schiavitù e dallo sfruttamento di cui è oggetto attraverso l'adesione ad un programma di assistenza e integrazione sociale che prevede 
l'elaborazione di un progetto individualizzato che porti la donna all'autonomia e inclusione  socio-lavorativa. 


